Tossi viveva nello scantinato del Grand Hotel. Non era affatto male. La cantina era accanto all’entrata della cucina, dove si poteva sempre rimediare qualcosa da mangiare, ed era comunque un posto asciutto e accogliente, pieno di vecchi mobili dell’albergo, materassi usati, vecchi divani, poltrone dell’ingresso e vecchi comodini, persino un vecchio presepio decadente faceva bella mostra in un angolino per ricordare che ogni anno il Natale arrivava.

Teddy si era addirittura addormentato sulla groppa di Tossy ed Annie lo sistemò su uno dei materassi, ricoprendolo con una vecchia coperta. Poco dopo tutti e tre dormivano profondamente in quella notte così buia e fredda. Il mattino dopo Tossy si alzò di buon’ora per rimediare una colazione decente. Ormai i cuochi dell’hotel lo conoscevano e tenevano in disparte per lui qualche bocconcino avanzato. Tossy rimediò un osso tutto nuovo e una salsiccia. Pensò di portare la salsiccia ai suoi nuovi amici, ma entrambi rifiutarono perchè come si sa, i giocattoli non hanno bisogno di mangiare.

Tossy raccontò loro che aveva sentito parlare di una vecchia signora che abitava alla periferia della città ed era conosciuta da tutti perchè raccoglieva e aggiustava le cose vecchie, persino i giocattoli e sapeva trovare loro un posto nuovo dove vivere. Tossy non sapeva esattamente dove si trovasse, ma si offrì di accompagnarli fino al limitare delle case, il posto più lontano che conosceva della città.  Camminarono a lungo, raccontandosi gran parte delle cose che avevano fatto e vissuto nella loro vita di giocattoli e di cane.

Tossy era stato per anni il cane di un bimbo ricco e viziato che solo raramente lo degnava di uno sguardo o di qualche attenzione, ed era stato abbandonato per strada proprio quando aveva iniziato ad invecchiare.

Annie era stata la prima bambola di una lunga collezione di bambole. Era stata molto amata, aveva giocato per giorni. Ma poi la sua padrona era cresciuta e aveva iniziato a giocare con bambole più sofisticate (“Quella pasticciona della Barbie” erano state le sue parole esatte “Completamente rifatta!”), Teddy invece aveva dormito per lunghissimo tempo con il suo padroncino, ma poi all’improvviso era stato messo su di una mensola dove era rimasto per mesi interi, mentre nella sua stanza avevano fatto ingresso giocattoli complicati e automatici, videogiochi, macchinine telecomandate. Lui avrebbe voluto farsi installare delle batterie, se fosse bastato per renderlo di nuovo interessante agli occhi del suo padroncino, ma la buona volontà non era bastata.

Chiacchiera Chiacchiera erano arrivati al limitare della città e di nuovo la notte stava per scendere. “Non e’ bene rimanere in strada in questa zona della città” disse Tossy, “dobbiamo trovare un riparo”.

Si guardarono un po’ intorno fino a quando Tossy vide il campanile di una chiesa “Ecco dove andremo! Ho dormito molte volte nelle chiese, sono posti sicuri” e si avviarono tutti e tre nella direzione della chiesa. Non fu difficile entrarvi, Tossi aveva ancora un buon fiuto e trovò subito una porticina che conduceva alla sagrestia e da li all’interno della chiesa. C’era buio, ma una lampada illuminava un grande presepio: una capanna di legno con molta paglia e tutti e tre si accoccolarono accanto alla mangiatoia del bambino, immaginando che le grosse statue del bue e dell’asino, con la loro presenza rassicurante potessero scaldare un pochino anche loro.

